
 

ORDINE DEGLI AVVOCATI di FIRENZE  

  COMITATO PARI OPPORTUNITA’ 

 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO FOTOGRAFICO 2020 PROMOSSO DAL 
COMITATO PARI OPPORTUNITA’ 

 

“LOCK DOWN/ RINASCITA. CRONACHE QUOTIDIANE DI UNA PANDEMIA. DONNE E 
UOMINI DI FRONTE ALLE CRITICITA’, ALLE TRASFORMAZIONI ED ALLE 
OPPORTUNITA’ IN FAMIGLIA, NELLA SOCIETA’ E NEL LAVORO’” 

 

Sei una toga giramondo sempre a caccia di immagini? Oltre ad usare sapientemente le parole, ti diletti 
con altri linguaggi non verbali, come la fotografia, per descrivere la realtà che ci circonda? Senti 
anche tu il bisogno di raccontare il difficile periodo che abbiamo trascorso e la ripresa dopo il lock 
down? Ti piacerebbe vedere una tua foto esposta?  

Hai tempo fino al 30 settembre 2020 per inviarci i tuoi scatti, accompagnati da un breve testo, una 
didascalia, un commento, una poesia, senza superare le 15 righe. 

Il tema di questa prima edizione del concorso promosso dal CPO è:  

Lockdown/rinascita: cronache quotidiane di una pandemia. Donne ed uomini di fronte alle 
criticità, alle trasformazioni ed alle opportunità in famiglia, nella società e nel lavoro. 

Illustrazione del tema. Stiamo emergendo da un periodo anomalo, straordinariamente difficile, che 
nessuno di noi avrebbe mai immaginato di dover vivere. Ci siamo trovati in balìa di un nemico 
invisibile, che abbiamo contrastato principalmente con l’isolamento, che ha sovvertito la nostra vita 
personale, familiare, professionale, tutto il mondo delle nostre relazioni interpersonali. Un nemico 
che ha colpito soprattutto i più fragili, per età, salute, risorse economiche, culturali e sociali. Che ha 
acuito le differenze, ha coinvolto donne ed uomini in maniera diversa, che lascerà probabilmente 
strascichi diversi a seconda del genere di appartenenza, dell’età, della salute, delle condizioni 
personali e sociali, dell’etnia. Anche i professionisti e le professioniste hanno dovuto fare i conti con 
le restrizioni alle libertà personali, con le difficoltà, anche economiche, dovute all’interruzione delle 
attività produttive, con la sospensione dell’attività giudiziaria, con il difficile approccio alle 
tecnologie, per accedere alla indispensabile comunicazione a distanza. In famiglia donne ed uomini 
si sono trovati, in modo diverso, alle prese con la didattica a distanza dei figli, con la gestione della 
casa e del lavoro di cura, con il lavoro da remoto. Con la conciliazione vita – lavoro, sempre più 
difficile. Con le differenze culturali, gli stereotipi e le discriminazioni, che sono diventati più evidenti.  



 

 

 

Ora forse il peggio è passato ed abbiamo imparato, se non a gestire, almeno e contrastare il nemico 
invisibile, a convivere con nuove modalità di relazione e di comunicazione.  

Ed ora siamo davvero di fronte ad una nuova rinascita? Resterà qualcosa di buono da questo periodo 
così difficile?  

Questa è la sfida che il CPO vi propone. Raccontateci per immagini fotografiche come avete vissuto 
il “vostro” lockdown e quale è stata la “vostra” rinascita. 

Leggi il regolamento per scoprire le modalità di partecipazione. Usa il modulo di iscrizione allegato 
per registrarti. 

Regolamento: 

1. Soggetto promotore. Il soggetto promotore del concorso è il CPO del COA di Firenze, che 
ha per statuto la promozione delle pari opportunità e la rimozione delle discriminazioni nel 
nostro ambito professionale. 

2. Finalità e temi del concorso: l’obiettivo del concorso è valorizzare, sostenere e promuovere 
la cultura delle pari opportunità attraverso il racconto fotografico. Il tema di questa prima 
edizione è Lockdown/rinascita: cronache quotidiane di una pandemia. Donne ed uomini 
di fronte alle criticità, alle trasformazioni ed alle opportunità in famiglia, nella società e 
nel lavoro. 

3. Modalità di iscrizione e partecipazione: l’iscrizione deve avvenire attraverso la 
compilazione e l’invio alla segreteria del CPO (cpo@ordineavvocatifirenze.eu ) della scheda 
allegata. Entro la scadenza di cui al punto 5 ogni iscritto potrà inviare i propri scatti.  

4. Sezioni del concorso. il concorso prevede due sezioni, la sezione per foto singola (invio di 
una sola foto) e per progetto fotografico (con l’invio di 5 foto). 

5. Termini. L’iscrizione e l’invio dei file digitali dovrà avvenire con modalità telematiche 
(tramite mail a cpo@ordineavvocatifirenze.eu) entro e non oltre le ore 24 del 30 settembre 
2020.  

6. Caratteristiche del materiale fotografico. Le foto devono possedere le seguenti 
caratteristiche tecniche: formato Jpg con lato maggiore non superiore a 4000 pixel e non 
inferiore a 1700 pixel, 300 dpi ed essere inviate mediante Wetransfer. Sono ammesse foto 
realizzate con macchine fotografiche analogiche o digitali o con smartphone, purchè abbiano 
le caratteristiche tecniche sopra indicate. È ammesso altresì, oltre all’invio telematico, 
comunque indispensabile a pena di inammissibilità, l’invio di foto analogiche, stampate a 
spese del partecipante ed inviate a mezzo servizio postale al seguente indirizzo: CPO c/o COA 
Palazzo di Giustizia, Viale Guidoni 161 Firenze. Per il rispetto del termine farà fede il timbro 
postale. 

7. Soggetti partecipanti: la partecipazione al concorso è riservata esclusivamente a Colleghe e 
Colleghi del Foro fiorentino, professionisti e dilettanti, in possesso di qualsiasi livello di 
competenza rispetto al mezzo fotografico. La partecipazione è altresì estesa a 
Magistrati/Magistrate e personale operante presso il Palazzo di Giustizia di Firenze.  

 



 

 

 

8. Opere ammesse. Sono ammesse solo foto inedite, non precedentemente esposte in altre 
manifestazioni o pubblicate in alcuna forma. Ogni autore se ne assume la piena responsabilità 
e paternità. 

9. Commissione giudicatrice: è composta dai membri del Comitato Pari Opportunità degli 
Avvocati di Firenze. 

10. Selezione vincitrici/tori: la giuria come sopra composta avrà il compito di selezionare, a 
proprio insindacabile giudizio, le opere che risulteranno coerenti con il tema proposto e 
dimostreranno un efficace utilizzo del mezzo fotografico.  Verranno selezionati un 
vincitore/trice primo classificato, un secondo e terzo classificato per la sezione “foto singola”; 
un vincitore/trice primo/a classificato/a, un/a secondo/a e terzo/a classificato/a per la sezione 
“progetto fotografico”.  

11. Premi ed esposizione. I vincitori/trici saranno insigniti di una targa e di un buono acquisto 
spendibile in materiale fotografico. Le opere vincitrici di entrambe le categorie saranno 
esposte presso i locali del Palazzo di Giustizia. La stampa per la mostra delle foto premiate 
sarà a cura e carico del CPO. 

12. Diritti d’autore. Con l’iscrizione al concorso l’autore/ trice risponde personalmente del 
contenuto delle proprie opere ed autorizza espressamente il CPO a diffondere le immagini a 
fini culturali e promozionali. Le foto inviate potranno essere utilizzate dal CPO per la 
divulgazione delle sue attività sia sul web che in forma cartacea, Pertanto i materiali inviati al 
momento dell’iscrizione entreranno a fare parte dell’archivio del premio e non verranno 
restituiti. Ogni partecipante con l’iscrizione al concorso sottoscrive una dichiarazione con la 
quale attesta di possedere tutti i diritti di proprietà sugli originali delle opere presentate, sulle 
loro acquisizioni digitali ed elaborazioni e stampe, i partecipanti devono essere gli autori 
diretti delle immagini fotografiche, non sono ammesse elaborazioni di scatti fatti da terzi. 
Partecipando al concorso l’autore dichiara sotto la propria responsabilità che le foto presentate 
non violano la proprietà intellettuale la privacy o qualsiasi diritto di terzi.   

13. Accettazione del regolamento. Ogni partecipante con l’iscrizione dichiara di aver preso 
visione del regolamento del concorso in ogni sua parte e di accettarne totalmente ed 
incondizionatamente le regole e le condizioni. 

14. Informativa sul trattamento dei dati personali. L’invio della scheda di partecipazione al 
concorso costituisce espressione del consenso al trattamento dei dati personali da parte del 
CPO per le finalità connesse allo svolgimento del presente concorso. I dati anagrafici rilasciati 
all’atto della registrazione saranno trattati ai sensi della normativa vigente in materia. Il 
rilascio ad opera dei partecipanti dei propri dati anagrafici equivarrà ad implicita 
autorizzazione alla pubblicazione del proprio nome e cognome indicati nell’atto di invio delle 
opere negli spazi che il CPO, a proprio insindacabile giudizio, dedicherà al concorso ed a tutte 
le iniziative correlate. I dati anagrafici non verranno ceduti a terzi per fini pubblicitari o 
commerciali.  


